
 

 

Carissimi, 
 

nell’imminenza della Pasqua, quest’anno proprio all’inizio della Primavera (la data 
della Pasqua è legata al plenilunio di marzo, si celebra infatti la domenica dopo il 
plenilunio di marzo che quest’anno cade il 21 marzo), veniamo a rinnovare il nostro 
augurio pasquale e la nostra benedizione. 
 

In questi mesi stiamo cercando di incontrare 
tutte le famiglie per portare loro il conforto della 
benedizione del Signore e l’annuncio consolante 
che Gesù è risorto; Egli che è venuto per amore e 
per amore nostro è morto sulla croce, liberandoci 
dal peccato e dalla morte, ci da la certezza che 
sulle nostre sofferenze d’ogni giorno c’è l’amore 
e la misericordia del Signore. La nostra speranza 
non viene mai meno perché Dio è con noi e ci 
sostiene con la forza del suo Spirito Santo e 
Buono. 
 

Stiamo per vivere alcuni importanti appuntamenti 
che riguardano tutta la nostra Comunità, come 
potete vedere nell’elenco degli Orari su queste pagine. Vi invitiamo numerosi alla 
solenne Adorazione Eucaristica nelle chiese di San Nicolò, S. Maria dei Servi, 
Sant’Agostino. In questo tempo ci sarà ampia possibilità di ricevere anche il 
Sacramento della Confessione, per giungere rinnovati alla Pasqua del Signore. La 
Grande e Santa settimana, dalle Palme a Pasqua, ci propone i giorni più solenni di 
tutto l’anno cristiano, specialmente i giorni del TRIDUO DELLA PASSIONE, 
MORTE, SEPOLTURA E RESURREZIONE DEL SIGNORE, a partire dal 
Giovedì Santo sera sino a tutta la Domenica di Pasqua. Questi giorni distinguono i 
cristiani da tutte le altre religioni. 
Un invito speciale a quei ragazzi che ricordano a Pasqua l’anniversario del loro 
battesimo. Nessuno dimentichi mai la grazia di essere cristiano battezzato. 

 

Invitiamo tutti, il giorno di Pasqua, ad una preghiera 
comune attorno alla mensa di famiglia su cui sarà bello 
porre qualche fiore e un bel cero bianco, simbolo di Gesù 
Risorto. Si può dire il Padre nostro che è preghiera che ci 
distingue come figli di Dio, poi scambiarsi l’augurio di 
pace con un abbraccio che riconcilia, risana, fa bene a 
tutti, piccoli e grandi. Dal momento che Gesù è risorto 
nulla è più come prima e la pace, il perdono, la 
riconciliazione è davvero possibile. 
 

Cristo è risorto! Veramente è risorto! 
 

Siate tutti benedetti e consolati, 
ricolmi di gioia e di speranza. 

 

 

I vostri sacerdoti 

PERCHÉ CERCATE TRA I MORTI COLUI CHE È VIVO? 
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ORARI PER LE QUARANTORE E LA SETTIMANA SANTA 
 

LE QUARANTORE 
Annuale solenne Adorazione dell’Eucaristia 
Lunedì 10 marzo, ore 8.00-12.00 a San Nicolò. 
Martedì 11 marzo, 8.30-12.00 ai Servi. 
Il 13, 14 e 15 marzo a Sant’Agostino (intera giornata). 
 

Per le Quarantore in S. Agostino prendi in considerazione la 
proposta di garantire un turno di presenza (vedi pagina n. 3). 

 
Per il Sacramento della CONFESSIONE, i sacerdoti saranno  disponibili durante le 
Quarantore. Inoltre Mercoledì 12 marzo alle ore 21  ci sarà in S. Agostino la 
celebrazione penitenziale comunitaria.  
La Solennità di SAN GIUSEPPE quest’anno si celebra il sabato 15 marzo perché il 19 
cade nella Settimana Santa. Per questo la “FOGHERACCIA” avrà luogo la sera del 
venerdì 14 marzo a San Nicolò: una bella festa in cui ritrovarsi e salutare l’inverno. 
 
Il RITIRO SPIRITUALE della Comunità parrocchiale avrà luogo nel pomeriggio di 
sabato 15 marzo, nell’ambito delle Quarantore, avrà come tema: “…Venuta la sera, si 
mise a tavola con i Dodici” (Mt 26,20) 
 
Vi attendiamo tutti, piccoli e grandi, per i giorni più santi e solenni dell’anno: 
Domenica 16 marzo è la DOMENICA DELLE PALME e della PASSIONE DEL 
SIGNORE: avrà luogo la processione con i rami d’ulivo dalla chiesa di San Bernardino 
(Clarisse) alla parrocchia San Agostino; l’appuntamento è per le ore 10.30 a San 
Bernardino 
 
Il 20 marzo è il GIOVEDI’ SANTO: la Santa Messa della Cena del Signore è alle 16,30 
con la lavanda dei piedi e la Reposizione del 
Santissimo Sacramento, seguirà l’Adorazione sino 
alla mezzanotte. (dalle ore 21.00 alle 22.30 
l’Adorazione sarà guidata). 
 

Il 21 marzo è il VENERDI’ SANTO nella Passione del Signore: la 
celebrazione sacramentale della Passione, con la liturgia della 
Parola e la preghiera universale, l’adorazione della Santa Croce e la 
Comunione, avrà luogo alle 16.30 
Alle ore 21 faremo il pio esercizio della VIA CRUCIS, per le 
strade della città, partendo dalla chiesa dei Servi. 
 

Il 22 marzo è il SABATO SANTO nella sepoltura del Signore; la 
notte tra il Sabato e la Domenica di Pasqua è la Notte più Santa di 
tutte le Notti: vivremo insieme  la solenne VEGLIA PASQUALE, 
alle ore 21.00 con l’accensione del Cero pasquale, simbolo di 
Cristo Risorto, al fuoco; la liturgia della Parola che racconta le 
meraviglie compiute per noi dal Signore; la Benedizione dell’acqua 
battesimale e la liturgia eucaristica. 
 

Giovedì 20, Venerdì 21 e Sabato 22 uno o più sacerdoti saranno 
sempre in Chiesa a S. Agostino disponibili per la Confessione. 
 

Il 23 marzo, DOMENICA DI PASQUA, con grande solennità e 
gioia parteciperemo alla Santa Messa.  
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LE QUARANTORE NELLA NOSTRA PARROCCHIA 
 
Per Quarantore si intende oggi la solenne Adorazione del Santissimo Sacramento 
prolungata per un certo tempo, ore, giorni. Il Libro liturgico che regola il Culto 
all’Eucaristia fuori della Messa dice: “Nelle chiese in cui si conserva l’Eucaristia, si 
raccomanda ogni anno l’esposizione solenne del santissimo Sacramento: 
un’esposizione prolungata per un certo tempo, anche se non propriamente 
continuata, in modo che la comunità locale mediti e adori con intensa devozione 
questo mistero…”(n. 94). 
 

Che significa Adorazione Eucaristica: 
Leggiamo nello stesso Libro: “E’ vivamente raccomandata la devozione sia privata 
che pubblica verso la santissima Eucaristia anche fuori della Messa… La pietà che 
spinge i fedeli a prostrarsi in adorazione dinanzi alla santa Eucaristia, li attrae a partecipare più 
profondamente al mistero pasquale e a rispondere con gratitudine al dono di colui che con la sua umanità 
infonde incessantemente la vita divina nelle  membra del suo Corpo. Trattenendosi presso Cristo Signore, 
essi godono della sua intima familiarità e dinanzi a lui aprono il loro cuore per se stessi e per tutti i loro 
cari e pregano per la pace e la salvezza del mondo… Cerchino, dunque, i fedeli, secondo il loro particolare 
stato di vita, di prestare il debito culto a Cristo Signore nel Sacramento. I pastori li guidino con l’esempio 
e li stimolino con le loro esortazioni” (n. 88). 
 
Adorare, poi, significa stare a tu per tu con il Signore, quasi “ad os” = bocca a bocca, con Dio, in una 
grande intimità poiché Egli è Vita della nostra vita, è il Signore, l’unico! È Dio nostro Salvatore! 
 

Come e perché sono sorte le “Quarantore” 
Si cominciò la pratica delle Quarantore per commemorare, durante la settimana 
santa, le quaranta ore che il Corpo di Gesù giacque nel sepolcro, che secondo S. 
Agostino, furono appunto 40; è chiaro che il numero è simbolico. Tale uso è 
documentato sin dal IV secolo ma fu soprattutto nel corso del 1500 ad opera di 
religiosi, a Milano, in Dalmazia ed infine a Roma che si diffuse rapidamente. Il 
papa Clemente VIII diede alcune importanti direttive nel 1592. Da 
“contemplazione della Passione” divenne piano, piano “Adorazione” riparatrice 
o organizzata in caso di calamità come la peste, le guerre o altre calamità. 
Più recentemente si è diffusa la consuetudine dell’Adorazione continua nelle 
città e, nelle chiese, a turno, si svolge per la durata dal carnevale alla Pasqua, 
circa. Si comprende come resti una preghiera che vuol riparare il male, 
contemplare l’amore di Dio che si manifesta nella passione, morte, sepoltura e 
resurrezione di Gesù e manifestare l’amore dei fedeli 
alla Presenza Eucaristica del Signore nelle nostre 
Comunità. 
 

Nella nostra parrocchia le “QUARANTORE” 
saranno giovedì 13, venerdì 14 e sabato 15 marzo.   
Invitiamo tutti a sostare in preghiera a nome proprio, 
e a nome dell’intera comunità. 
 
Per garantire che, davanti a Gesù, ci sia sempre  
qualcuno a “rendere presente la comunità in 
preghiera” stabiliremo dei turni. Gli orari dei turni 
saranno indicati su fogli  all’ingresso della  chiesa di 
S. Agostino. 
 

Invitiamo chi può a iscriversi per un turno di 
adorazione e a sollecitare altri a fare altrettanto. 
Sarà disponibile un  sussidio per la preghiera. 
 

RITIRO SPIRITUALE 
COMUNITA’ PARROCCHIALE 

 

Sabato 15 marzo, nel contesto dell’ultimo giorno 
delle Quarantore, faremo il Ritiro Spirituale con 
tutta la nostra Comunità parrocchiale. Il tema sarà: 
“…Venuta la sera, si mise a tavola con i 
Dodici” (cf Mt, 26,20) 
 

ore 15.00 Preghiera insieme 
ore 15.30 Meditazione 
ore 16.30 Riflessione personale 
        e possibilità di partecipare alla S. Messa 
ore 17.30  Adorazione Eucaristica guidata 
         I Vespri della Domenica delle Palme 
         Benedizione eucaristica 
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La croce “porta” della risurrezione 
 
Il tempo della Quaresima e, in particolar modo, i giorni del Triduo, sono un cammino di riflessione e 
preparazione al mistero della morte e risurrezione di Cristo, che si compie nella Pasqua. “Nel duello tra 
la morte e la vita”, come si canta nell’antifona Victimae paschali, Cristo esce vittorioso, passando 
attraverso la sofferenza della croce. 
Per noi croce è sinonimo di rinuncia e di ascesi, due parole difficili ed impopolari, di cui si sente e si 
vuole parlare poco. La croce non è mai stata di moda, e lo è tanto meno in questi tempi, circondati come 
siamo da tutte le comodità, e sollecitati per di più a sperimentare sempre nuove facilità e piaceri del 
vivere. Una volta, anche le persone facoltose non riuscivano a difendersi del tutto dal troppo caldo o dal 
troppo freddo, il lavoro era sinonimo di fatica, e gli spostamenti da un luogo all’altro richiedevano ore ed 
ore di viaggio. Oggi, invece, la tecnologia sembra ridurre ogni gesto, ogni azione, ogni impegno al 
premere di un pulsante; per cui basta un semplice ‘clic’ per raggiungere i propri obiettivi, evitando il più 
possibile sforzo e fatica. Forse anche per questo un Dio che parla di croce può non affascinare, e non per 
niente la festa di Pasqua è meno sentita di quella di Natale, e le Messe meno frequentate… 
Tuttavia, abbracciare la croce di Cristo non vuol dire amare la sofferenza, né anestetizzarla attraverso un 
vuoto spiritualismo, bensì abbandonarsi pienamente all’amore di Dio, che dà forza a chi è stanco, 
sfiduciato, deluso. Il suo amore, infatti, non chiede, ma si offre, non schiaccia, ma solleva, non pretende, 
ma attende. La croce, così, sarà “porta” della pace e della gioia del Risorto. 
 

Buona Pasqua! 
Sorelle Clarisse 

IL GRUPPO FAMIGLIE SI INCONTRA                       Domenica 9 marzo 2008 ore 16-19 
 

Domenica 9 marzo 2008 dalle ore 16 alle 19 presso i locali della chiesa di S.Nicolò, incontro per tutte le 
famiglie della parrocchia. Il tema dell'incontro è Perdono e la riconciliazione nella coppia secondo il 
cuore di Dio. I bambini sono i benvenuti: sarà organizzato per loro un servizio di animazione, all’aperto 
quando possibile, altrimenti nella sala interna. 

I VOSTRI SACERDOTI E  
LA REDAZIONE DEL GIORNALINO 

“CI SIAMO” 
 VI AUGURANO  

UNA FELICISSIMA 
PASQUA!!! 

Per informazioni sul coro: Barbara , tel.  3482308993 


